Adorazione Eucaristica
Maria Madre di Dio
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SAC. “Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re 
che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno.”
G. Nell’ottava del Natale la Chiesa celebra la solennità di Maria madre di Dio. Il mistero di Gesù è strettamente legato al nome della Madre, colei che dicendo il suo “Sì” a Dio è diventata la prima dimora di Dio tra noi. L’inizio di un nuovo anno si colloca sempre durante il tempo del Natale, caricandosi, quindi, di un clima particolarmente festivo e carico di speranza. La Liturgia di questo giorno non ha come tema fondamentale l’inizio dell’anno civile. Si tratta, piuttosto, quasi di un secondo Natale, una ripresa del Natale otto giorni dopo. La pericope evangelica ci porta di nuovo a Betlemme dove i pastori, giunti alla grotta in seguito all’annuncio dell’angelo, trovano Maria e Giuseppe e vedono con occhi pieni di meraviglia il Bambino nella mangiatoia. Da una parte al centro della festa c’è proprio Maria, riconosciuta con il titolo di Madre di Dio. La Chiesa ci invita a volgere il nostro sguardo verso di lei che è la «benedetta fra tutte le donne», perché in lei Dio ha compiuto le sue meraviglie. Il Figlio, che il Padre dona per la salvezza degli uomini, «nasce da donna», dalla Vergine Maria. C’è tuttavia anche un’altra buona ragione: Maria diventa, all’inizio del nuovo anno civile, l’icona che accompagna i discepoli di Gesù e suggerisce loro il modo in cui affrontare un nuovo tornante della storia. 

Canto: 
SAC.
“Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. ”
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 2,16-21)
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G.  Se Maria, madre del Dio fattosi uomo per fare di ogni uomo un figlio di Dio, è memoria della nostra più autentica identità, oggi la Chiesa ce la offre anche come modello e invito a non dimenticare questa realtà divina che è posta in noi, appunto a "serbare tutte queste cose meditandole nel cuore" come faceva lei. E' facile essere presi dalla corsa della vita; è facile ingolfarci negli interessi del lavoro o essere travolti dalla ricerca del piacere, da traguardi deboli e insoddisfacenti! Il Signore ci ha fatto un cuore per destini più grandi: quelli di essere niente di meno che simili a Lui. Voler abbassare gli orizzonti è tradire il nostro più autentico bisogno, e quindi votarsi all'infelicità e al fallimento.

Tutti
Dal  Sal 66: Dio abbia pietà di noi e ci benedica.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra. 

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra.
  Pausa di Silenzio
G. Questa è una giornata di auguri, una giornata particolarmente significativa. E l'augurio più bello e più profondo ce lo offre la Parola di Dio, un augurio per ciascuno di noi, per le nostre famiglie, un augurio per tutti i popoli della terra. Un augurio che diventa preghiera di benedizione  per gli altri. 
SAC. "Ti benedica il Signore e ti protegga. Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio. Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace!"

1L. Bellissima questa invocazione a Dio affinché faccia brillare il suo volto su di noi e ci protegga. Mentre iniziamo un nuovo anno non abbiamo bisogno di affidarci agli oroscopi o alla magia per cercare soccorso o luce; ci affidiamoci a Dio e cerchiamo soccorso e luce in Dio e soltanto in Lui. 
2L. Sulla soglia di un nuovo anno ci facciamo dono di una vera benedizione, cioè di una parola che parte dal cuore e diventa preghiera e carità per chi ci vive accanto. Iniziamo questo nuovo anno nel nome del Signore. 
1L. Il mondo, il tempo, la storia, la vita dell'universo... tutto viene da Dio e dal suo amore, tutto è sostenuto da Lui, tutto è orientato verso Dio. Di Cristo Figlio di Dio giustamente si dice: 
SAC. "Ieri, oggi e sempre: Egli è il Salvatore". 
2L. Ogni tempo trova in Cristo e nell'amore di Dio luce e significato pieno. La liturgia ci aiuta a venerare e a celebrare Maria Ss. Madre di Dio. E' lei che ha accolto e generato nel tempo e nella storia il Figlio di Dio, è lei che ci ha portato il Salvatore. 
1L. Lei ha dato tutta la sua opera e la sua collaborazione alla missione di Gesù Salvatore.

2L. Dio è tra noi, è con noi; Dio ci è venuto incontro, è dentro la nostra storia. Ora siamo noi che dobbiamo muovere i passi verso di Lui: siamo noi che dobbiamo aprirci, affinché la Luce entri e illumini la nostra vita. 
1L. Maria Ss. è la donna che ha ascoltato la voce di Dio, lo ha accolto, ha obbedito alla sua volontà; è stata attenta a cogliere tutti i segni di Dio per rinnovare ogni giorno il suo "sì". 
2L. Maria ha saputo sempre cantare il suo Magnificat, il suo ringraziamento. "Maria nella stalla di Betlemme, con in braccio il bambino Gesù, è l'immagine della gioia, è il massimo della gioia. 
1L. Infatti quando c'è Dio, si può vivere anche in un tugurio ed essere contenti; quando c'è Dio si può essere poveri e contenti come Francesco d'Assisi; si può essere ammalati e pieni di gioia e di speranza come Benedetta Bianchi Porro" (Comastri). Si può percorrere le strade del mondo, curare e sfamare folle di poveri, come Annalena Tonelli, e "meritare" la gloria del martirio, quel martirio che rende così simili a Cristo, sulla terra e soprattutto nei cieli. 
2L. Maria è la donna della fede, accanto a Gesù piccolo e bisognoso di tutto, accanto a lui nella vita di Nazaret, sul Calvario e nella gioia della resurrezione.

1L. In questo giorno la Chiesa invoca la benedizione e la pace sul mondo intero, perché il tempo e la storia siano secondo il progetto di Dio che vuole gli uomini tutti fratelli, perché suoi figli. 
SAC. "Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, perché ricevessimo l'adozione a figli. Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre", 
1L. Che grida in noi: Sorella, Fratello, in un amore appassionato verso ogni persona del mondo, vicina o lontana. 
2L. Molti sono i problemi, i drammi, le ingiustizie e le guerre del nostro tempo. Per questo occorre pregare e impegnarci, conoscere le situazioni dei popoli e portare nella nostra storia così piena di conflitti la luce della Parola e dell'amore di Dio e l'insegnamento del magistero della Chiesa.

1L. Maria Ss., che oggi festeggiamo Madre del Dio Redentore, è la donna della pace, la Regina della pace. Una pace che non dipende dalle circostanze, che per lei erano tutte contro la pace, ma dal cuore. 
2L. Lei custodiva la Parola di Dio nel suo cuore e la Parola di Dio crea pace. E sul suo esempio particolarmente ogni donna e ogni famiglia deve essere costruttrice di pace. Diceva Madre Teresa: "Se non ci sarà pace nel seno di una donna, non ci sarà pace nel mondo".
Tutti

Santa Maria, Madre di Dio,
conservaci un cuore di fanciullo
trasparente e puro come una sorgente.

Ottienici un cuore semplice
che non assapori le tristezze;
un cuore grande nel donare,
sensibile nel partecipare;
un cuore fedele e generoso
che non dimentichi alcun bene
e non conservi rancore di alcun male.
Donaci un cuore dolce e umile,
capace di amare senza chiedere risposta,
lieto di sparire in un altro cuore
davanti al Tuo divin Figlio.
Donaci un cuore grande e indomabile,
che nessuna ingratitudine chiuda
e nessuna indifferenza stanchi;
un cuore tormentato dalla gloria di Gesù Cristo,
colpito dal Suo amore
e che non possa esser saziato che in cielo.
Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio

G. La benedizione che apre l'anno è un invito a non temere: Dio entra nella vita anche se è inadeguata o forse proprio per questo. Dio non teme la nostra debolezza ma l'ipocrisia.

3L. Non temere la tua debolezza, essa non è un ostacolo ma un'opportunità per il Signore.
4L. Oggi sento mia, detta per me, la parola dell'angelo a Maria: 
SAC. «Il Signore è con te». 
4L. In questa mia vita inadegua​ta: il Signore è con me. In questa mia vita distratta e in​gombra: il Signore è con me. L'angelo non è che l'eco dell'antico profeta, che fa dire a Dio: 
SAC. «Io ero con te do​vunque tu andavi».

3L. Parole di innamorato. Con te, dovunque, sempre. Parole che nessuna creatura può dirti nella realtà, per quanto ti ami. 
4L. Nessuno sarà con me dovunque io andrò; nessuno è stato con me in tutti i passi che ho compiuto, che ho per​duto, che ho trovato. Dio solo.

3L. Da dove nasce, Signore, questo tuo desiderio che ti fa perdere dietro a noi, a inseguire me e le mie stranezze, a camminare con me, a rallentare il tuo passo sul ritmo del mio, quasi che io fossi, quasi che ognuno fosse - ed è ve​ro, in un certo senso lo siamo tutti - tuo precursore, come il Battista? 
4L. Fa' strada con noi, Signore, come dice il profeta, come ripete l'angelo; cammina con me, e sia questa vi​ta la tua casa, la tua tenda.

3L. E oggi, sette giorni dopo Natale, dove immaginiamo Dio? Rabbi Mendel stupiva i suoi discepoli domandando loro: Dove abita Dio? 
4L. Rispondevano sicuri: Maestro, Egli è dovunque. 
3L. Ebbene no, diceva il rabbi, Dio sta soltanto dove lo si lascia entrare. Egli entra nella vita anche se è impreparata, se appena trova una breccia di ascolto, una fessura di silenzio.

4L. Davide voleva costruire un tempio di pietra e cedro al Signore e Dio gli parla dei tratturi del gregge; voleva col​locarlo in un luogo alto e sicuro, e Dio gli parla di tende e di pascoli. 
3L. È il Dio della strada, è il Dio che entra nella vi​ta. La sorpresa di Dio è nella vita e ci chiama dall'immobilità del tempio al cammino inquieto dell'umanità cui apparteniamo.

4L. Ed è lì che Dio "avviene"; avviene in un sesto mese se​gnato proprio sul calendario della vita, il sesto mese di una vita nuova dentro Elisabetta.

SAC. «L'Altissimo ti coprirà con la sua ombra». 
3L. La luce si fa ombra, si vela di carne, quasi si nasconde, ombra su di una ragazza, fremito nel suo grembo.

4L. Non c'è altro modo perché il Signore possa restare in questa vita inadeguata, in questi smarrimenti, se non sotto i segni poveri che sono i più nostri. 
3L. Non lo troverai negli abbagli delle visioni, non lo troverai nello splendore del tempio, ma nella vita che spesso è un'anfora di ombre, che spesso è un vaso di paure.

4L. Nel buio di un grembo sta la luce della vita, nel buio della mia vita. E mi benedice.
Tutti

Vergine madre, figlia del tuo figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d'eterno consiglio, 

tu se' colei che l'umana natura 
nobilitasti sì, che 'l suo fattore, 
non disdegnò di farsi sua fattura. 

Nel ventre tuo si raccese l'amore 
per lo cui caldo ne l'eterna pace 
così è germinato questo fiore. 

Qui se' a noi meridiana face 
di caritate, e giuso, intra i mortali, 
se' di speranza fontana vivace. 

Donna, se' tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia ed a te non ricorre, 
sua distanza vuol volare sanz' ali. 

La tua benignità non pur soccorre 
a chi domanda, ma molte fiate 
liberamente al dimandar precorre. 

In te misericordia, in te pietate, 
in te magnificenza, in te s'aduna 
quantunque in creatura è di bontate.
Pausa di Silenzio
Canto:  

Meditazione   
 Preghiere spontanee    
Padre Nostro

G.  Gesù, voglio affrontare questo nuovo anno come Maria, la Madre tua; proteso verso il futuro, con la sua stessa fiducia, certo che ogni giorno potrò accogliere il tuo dono, riconoscere la tua presenza e lasciarmi guidare dal tuo Spirito. Del resto, se tu sei accanto a me, nulla potrà spaventarmi e turbarmi:tu mi dai luce e forza per leggere questa storia tormentata e prendere le decisioni più sagge. Gesù, voglio affrontare questo nuovo anno come Maria, la Madre tua; conservando nel profondo del cuore tanti segni del tuo amore, tante parole e tanti avvenimenti che, collegati e confrontati tra loro, costituiscono il bagaglio prezioso della mia esperienza di fede. Con questo tesoro affronterò i giorni che mi stanno davanti; non per volgermi con nostalgia verso il passato che mi sta alle spalle, né per rimpiangere tempi diversi, ma per affrontare serenamente ogni ostacolo, ogni imprevisto, ogni fatica. Gesù, voglio affrontare questo nuovo anno come Maria, la Madre tua, per affidarmi come lei al progetto di Dio, per cercare come lei di realizzarlo nella mia esistenza.

Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:
“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,
 un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.
Siano apostoli appassionati del tuo Regno,
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.
Un’altra cosa chiediamo, Signore:
 assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;
 coloro, cioè, che, in tuo nome,
invitano, consigliano, accompagnano e guidano.
Siano le nostre parrocchie segni accoglienti
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.
All’intercessione della tua Santa Madre,
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 













